


Cammino sopra un sasso 
 

Cammino sopra un sasso: 
così... tanto per gioco, 

toccar terra ci vuole poco, 
allora faccio attenzione ad ogni passo. 

 
Mentre faccio questo parto per un viaggio, 

perso nei pensieri, 
intravedo pezzi di cielo gettati di ieri, 

come se l’illusione fosse un vantaggio. 
 

Mi distacco per un attimo da questa prigione, 
e tutto nella mia testa comincia a non esistere, 

guerra, ipocrisia, ignoranza: basta solamente ridere 
per riuscire ad abbattere la realtà con un piccone 

 
e volare, con la mente, 

in un mare fatto di parole, 
inchiostro, buio e luce del sole, 
dove esser soli è cosa tornante. 

 
Non ascolto le critiche di chi mi accusa di pazzia, 

i matti sono coloro che sono sempre sé stessi, 
sia nelle delusioni che nei successi, 

io sono malato, sì, ma malato di Fantasia, 
 

che d’altronde è una delle malattie più belle, 
mi dispiace per i vaccinati, 

per chi questi sentimenti non l’ha mai provati, 
ma io tocco le stelle! 

 
E mentre questo mondo continua ad essere sempre più basso, 

mentre viene allontanato chi non è uguale agli altri, 
che percorre la vita per chilometri e chilometri... 
appoggio il piede con gioia su di un altro sasso. 
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